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Il presidente degli Stati
Uniti, Bill Clinton, ha
ratificato la legge di
pareggio del bilancio
federale entro l‘ anno
2002. In particolare, l‘
accordo prevede gli sgravi
fiscali più imponenti dai
tempi della presidenza di
Ronald Reagan nel 1981:
quasi 91 miliardi di dollari
distribuiti nei prossimi
cinque anni. Con la firma
apposta da Clinton nel
giardino della Casa Bianca
alla legge sul bilancio e ai
suoi corollari fiscali,
democratici e
repubblicani hanno
assistito alla conclusione
di un braccio di ferro
durato due anni che ha
causato, l‘ anno scorso, la
paralisi temporanea degli
uffici federali. «Un
bilancio in pareggio è la
migliore garanzia per una
crescita economica - ha
detto oggi Clinton nel suo
discorso inaugurale -
Questa legge, infatti,
rimette in ordine i libri
contabili degli Stati Uniti.
Siamo determinati a non
ripetere mai più gli errori
del passato, quando
abbiamo consegnato la
nostra economia nelle
mani di teorie
spericolate». Sia Clinton
sia il protavoce della
camera, Newt Gigrich,
hanno inoltre sottolineato
il ritrovato spirito di
collaborazione bipartitica
come modello per
affrontare le prossime
sfide politiche degli Stati
Uniti, tra cui il futuro dei
fondi pensionistici
federali e dell‘ assistenza
sanitaria per gli anziani.
Complessivamente, con
questa intesa il presidente
Clinton e il Congresso
hanno raggiunto un
compromesso che fa
importanti concessioni a
entrambi: i repubblicani
hanno ottenuto gran
parte dei tagli fiscali sui
quali hanno sempre
insistito, mentre la Casa
Bianca ha avuto il via
libera alle spese sull‘
educazione e sui
programmi di assistenza
sociale, che sono stati una
priorità nell‘ ultima
campagna elettorale del
presidente. Il prezzo del
compromesso è stato un
taglio di spese alla
sanitàper 115 miliardi di
dollari e il
riaggiustamento dei
parametri di misura dell‘
inflazione, criterio di
riferimento per l‘
assegnazione degli
assegni di assistenza
sociale.

Usa, firmata
la legge
sul pareggio
del bilancio

Il capo dell’Autorità palestinese definisce criminali le misure adottate da Israele

Arafat attacca Netanyahu
«Vuole ridurci alla fame»
Il premier di Gerusalemme ribadisce le sue richieste: consegna dei terroristi e disarmo di Hamas.
Sabato in Medio Oriente l’inviato di Clinton Ross. Peace Now rivela: piano per nuovi insediamenti.

Lady Diana a Sarajevo contro le mine

Holbrooke nei Balcani
Washington accusa
il rappresentante europeo
«Assenteista in Bosnia»

GERUSALEMME. Sabato arriva il me-
diatore americano Dennis Ross, e in
Medio Oriente la diplomazia si muo-
ve. Il ministro degli Esteri israeliano
David Levy è volato al Cairo per in-
contrareMubarak,mentreilprincipe
giordano Hassan si è recato a Gerusa-
lemme. Ma l’attentato al mercato di
Gerusalemme ha lasciato un segno
profondo ed il tono delle polemiche
non si smorza. Anzi, Arafat ed il pre-
mier israeliano stanno sfoderando
toni sempre più bellicosi. Il capo del-
l’Autorità palestinese, al termine di
unavistadiduegiorniadAmman,ha
tenuto una conferenza stampa nel
corso della quale ha definito «crimi-
nale» il giro di vite imposto dalle au-
torità israeliane che ha detto Arafat -
intendono«affamareipalestinesi».

Il leader palestinese, visibilmente
teso,hapoiaggiuntoalzandoadirato
i tono delle voce che «nessuno può
umiliare il mio popolo e metterlo in
ginocchio.Noici inchiniamosoltan-
to davanti ad Allah. È chiaro - ha poi
detto riferendosi alle decisioni di
Israele - che l’intenzione è quella di
far saltare il processo di pace». In
quanto all’attentato al mercato Ara-
fat ha detto che secondo le informa-
zioni inpossessodeiservizipalestine-
si e israeliani idueterroristikamikaze
autori della strage sono venuti «dal-
l’estero». Infine il capo dell’Autorità
palestinese ha sollecitato i leader dei

paesiarabia farpressionisuIsraeleaf-
finchè le restrizioni imposte ai terri-
tori dopo l’attentato vengano allen-
tate.

Ma Israele non è affatto di questo
avviso ed anzi rincara le accuse con-
troArafatedisuoicollaboratori.

«Nel momento in cui un’autorità
nonvuolefronteggiareiterroristi-ha
ribadito ieri il premier Benjamin Ne-
tanyahu-diventacomplicedelterro-
rismo.Lenostrerichiesteall’Autorità
palestinese sono quelle che possono
salvare il processo di pace. Se non sa-
rannoaccoltequestoprocessosarà in
pericolo».

«Se-haaffermatodalcantosuoda-
vidBar-Illan,unodeipiùstretticolle-
boratori diNetanyahu-percepiremo
che ipalestinesi farannoquellochesi
presume debbano fare, ci sarà un al-
leggerimento di alcune delle misu-
re».E Israelepretendecheipalestine-
si consegnino trentuno ricercati, il
disarmo deigruppi chesostengono il
terrorismo, la fine della propaganda
contro la politica del governo, e lo
scambiodi informazioniutiliacolpi-
re i commando e asmascherare ipro-
gettidiHamas.

Leposizionirestanodunquenetta-
mente contrastanti ed i dirigenti
israeliani hanno ribadito il loro pun-
to di vista anche in occasione degli
incontrialCairoconMubarakeaGe-
rusalemme con la delegazione gior-

dana che doveva essere guidata da re
Hussein ed invece è stata diretta dal
principe Hassan che era accompa-
gnato dal premier Abdul Salam
Mayali. Netanyahu, si è poi saputo,
ricambierà lavisita lasettimanapros-
sima recandosi ad Amman per in-
contrareicapigiordani.

Il movimento pacifista israeliano
«PaceAdesso»haintantoaccusatoie-
ri il governodi averpreparatounpia-
no segreto per la costruzione di deci-
ne di migliaia di nuovi appartamenti
per gli insediamenti ebraici in Ci-
sgiordania che, se attuato, raddop-
pierà il numero dei coloni israeliani
(ora di circa 145.000) che risiedono
in questo territorio e distruggerà il
processo di pace. Nel corso di una
conferenza stampaaGerusalemmeil
movimentoafferma,sullabasedido-
cumenti preparati da vari ministeri,
che già adesso per iniziare la costru-
zione di 16.000 appartamenti nel
norddellaCisgiordaniamancasoloil
via liberadelleautorità,poichèilpro-
getto è gia pronto sulla carta. Altri
29.000 appartamenti, sempre in Ci-
sgiordania,sono,secondoPaceAdes-
so, in fase di progettazione e ai primi
passi dell‘ iter amministrativo neces-
sario. Il deputato Ran Cohen (Me-
retz) ha detto che l’attuazione del
progetto «distruggerà il processo di
paceeporràfinealdialogoisraelo-pa-
lestinese».

Vacanze fuori luogo e fuori tempo.
Dagli Stati Uniti arriva una sonora ti-
rata d’orecchi al rappresentante civi-
le in Bosnia, lo spagnolo Carlos We-
stendorp, accusato di essere troppo
assenteista e per di più mentre la ten-
sione sale e il trattatodipace faacqua
da tutte le parti. Con un comunicato
stizzito, l’ambasciata americana a
Belgrado fa notare che «in un mo-
mentocosìcriticoriteniamochel’Al-
to rappresentantedellacomunità in-
ternazionale debba essere presente».
Tanto più che abbandonata tempo-
raneamente Wall Street, proprio in
questeorevienerispeditoneiBalcani
l’artefice della pace di Dayton, Ri-
chard Holbrooke, il super mediatore
statunitense che Washington ha af-
fiancatoal suoincaricatoufficialedel
fascicolo bocniaco, Robert Gelbard.
Un tour di quattro giorni per cercare
di rimettere in carreggiata il trattato
che non va, dare un’accelerata ad un
processo di pace stento e incancreni-
to intorno alla questione cruciale di
fare del mosaico bosniaco uno Stato
comune a più etnie. Westendorp pe-
rò non ci sarà, resterà in patria a go-
dersiunperiododiriposo.ASarajevo
arriverà invecemoltoprobabilmente
Lady Diana, per una visita «privata»
nell’ambito della sua crociata contro
le mine anti-uomo. Manon basteràa
mitigarelastizzadegliUsa.

Washington in realtà ha anche al-
tre ragioni per dolersi dell’ex mini-
stro degli esteri spagnolo. Intanto
perché Westendorp ha avuto l’im-
prontitudinedi consigliare unserbo-
bosniaco come ambasciatore negli
Stati Uniti, viste le difficoltà incon-
trate da croati e musulmani nel deci-
dere a chi spettasse una sede così im-
portante. «Non siamo tenuti ad esse-
red’accordo»,èstatalareazioneame-
ricana. E i diplomatici europeei fan-
nonotarecheWashingtonsièanche
seccata perché l’Alto rappresentante
civile ha rubato la scena ad Holbroo-
ke proponendo poche ore prima del
suo arrivo il congelamento dei con-
tatti diplomatici con la Bosnia, vista
la mancanza di un qualsiasi accordo
sulla ripartizione delle sedi tra le tre
nazionalità.

La decisione di rimettere in campo
l’artefice diDayton tradisce però una
preoccupazione reale da parte degli
Stati Uniti. Il clima in Bosnia si sta ar-
roventando. Le istituzioni comuni
non decollano, i profughi che tenta-
nodi rientrarenelle lorocase-comea
Jaice - sonocostretti anuove fughe. Il

numero dei criminali di guerra assi-
curati alla giustizia del Tribunale in-
ternazionale dell’Aja si può contare
sullapuntadelledita.Holbrookehail
compito di imprimereun’inversione
di tendenza.Laprimatappasaràoggi
a Spalato, dove incontrerà il presi-
dente croato Tudjman e il musulma-
noAljiaIzetbegovic,riunitidopouna
lunga serie di rinvii per affrontare le
molte pendenze del trattato di pace
(in particolare la questione dello
sbocco al mare per Sarajevo e quella
della doppia cittadinanza che Zaga-
bria vorrebbe fosse accordata ai croa-
to-bosniaci).Washingtonpremesul-
la Croaziaperchénonintralci il ritor-
no dei profughi nei territori d’origi-
ne, senonvuolevedersvaniredefini-
tivamente la prospettiva di aiuti in-
ternazionali.

Domani Holbrooke sarà aSarajevo
ed ha già avvertito il co-presidente
serbo Momcilo Krajisnikdiguardarsi
bene dal non partecipare, come di
consueto, alla riunione della presi-
denza tripartita della Bosnia. Le que-
stioni da affrontare nell’immediato
sono la nomina degli ambasciatori,
l’adozione di cittadinanza e passa-
porti comuni per i cittadini delle due
entità previste da Dayton, la federa-
zione croato-musulmana e la repub-
blica srpska. Ma sono molte le note
dolenti, Holbrooke dovrà cercare es-
senzialmente di far marciare l’idea
dellaconvivenzaall’internodiunso-
lo stato delle due - o meglio tre - ani-
mebosniache.

Obiettivo prioritario resta comun-
que la testa di Karadzic, che si era im-
pegnatoaritirarsidallascenapolitica
machedifattocontinuaatirarelefila
del potere a Pale, sia pure da dietro le
quinte. Sul leader serbo-bosniaco
pende un mandato di cattura inter-
nazionale emesso dal Tribunale del-
l’Ajaper i criminidiguerracommessi
nell’ex Jugoslavia. Le accuse, pesan-
tissime, ruotano intorno ad un reato
principale: genocidio. Ma Pale, e Bel-
grado, si sono opposte fieramente al-
l’ipotesi di una consegna di Karadzic
ai giudici dell’Aja.Holbrooke tenterà
quanto meno di tagliare l’erba sotto
aipiedidellopsichiatrachehatenuto
in scacco Sarajevo, chiedendo al pre-
sidente serbo Slobodan Milosevic di
prenderne le distanze e accreditando
al tempo stesso i «moderati» serbo-
bosniaci guidati dalla presidente Bil-
janaPlavsic.

Ma.M.

Parigi,
cerca lavoro
coi manifesti

Manifesti giganti nelle
strade della capitale
francese per trovare un
lavoro. Questa la brillante
idea di una parigina, Claire,
disoccupata da un anno
nonostante l’alta
professionalità e la lunga
esperienza lavorativa.
Specializzata in gestione del
personale, 42 anni, da un
anno senza lavoro, Claire da
pochi giorni si propone a
potenziali datori di lavoro
attraverso alcuni pannelli
giganti. «Pme: voi cercate il
vostro capo del personale.
Approfittate dei miei 13
anni di esperienza»,
proclama il testo
dell’annuncio (Pme sta per
Piccole e medie imprese).
«Ho speso 10 mila franchi -
ha spiegato Claire - Finora
ho ottenuto solo un
appuntamento».

Il presidente Usa consentirà di nuovo la raccolta di fondi al braccio politico dell’Ira

Bill Clinton riabilita il Sinn Fein:
«Rispettate la tregua e vi aiuteremo»
Lo sfogo del ministro britannico per l’Ulster, signora Mo Mowlam: «Dobbiamo tutti cogliere questa opportu-
nità». Oggi incontrerà il presidente del partito cattolico. Sabato la marcia degli «Apprentice boys» protestanti.

WASHINGTON. Il presidente ameri-
cano Bill Clinton ha promesso al
partito nordirlandese Sinn Fein,
considerato il braccio politico del-
l’Ira,chetorneràapermettere larac-
colta di finanziamenti in Usa in suo
favore. A patto che naturalmente
l’organizzazione cattolica che si
batte con le armi per la riunificazio-
nedell’Irlandarispetti la treguapro-
clamata il 20 luglio scorso. Lo ha
detto ieri in un’intervista alla Bbc il
congressista americano Bruce Mor-
rison, che ha fatto da intermediario
nei colloqui tra il governo america-
no e il partito indipendentista Sinn
Fein, conclusisi con la nuova tre-
gua.

In precedenza l’Ira si era astenuta
daazioniviolenteper17mesitral’a-
gosto 1994 e il febbraio 1996, e in
quel periodo il Sinn Fein aveva po-
tuto raccogliere fondi in Usa. La co-
munitàirlandese inAmericaècosti-
stente e gli emigrati sono quasi tutti
cattolici;perilSinnFeinl’accessole-
gale ai fondi raccolti tra gli immi-
granti e le loronumerose istituzioni
sono molto importanti. Ilpresiden-
te Clinton, ha detto Morrison, ha

firmato personalmente una lettera
di risposta alle richieste sottoposte
dal Sinn Fein riguardanti la ripresa
delle attività di raccolta di finanzia-
menti, un nuovo esame di provve-
dimenti di estradizione non ancora
effettuati e soprattutto una conti-
nuazione dell’impegno del presi-
dente per stimolare il processo di
pace. Clinton del resto ha sempre
appoggiatoilpartitonordirlandese;
l’altr’anno ha ricevuto Gerry
Adams e l’uomo da lui incaricato di
seguire i colloqui di pace, l’ex sena-
tore Mitchell, sostiene da tempo la
necessità della presenza del Sinn
Feinallatrattativa.

Per oggi è in programma un in-
contro tra Gerry Adams, presidente
del Sinn Fein, e Mo Mowlam, la re-
sponsbileperlequestionidell’Irlan-
da del nord nel nuovo governo la-
burista. Si tratta del primo incontro
traSinnFeineunministrobritanni-
co, dopo quello avvenuto poco pri-
ma della conclusione della prima
tregua. Nel colloquio sarà esamina-
ta l’ammissione del Sinn Fein alle
trattative multipartitiche che ri-
prendono il 15 settembre prossimo

aBelfast.
Proprio l’ammissione del partito

ai colloqui di paceè lacontropartita
della tregua dichiarata dall’Ira; c’è
dadireperòche irappresentantidei
principali partiti protestanti hanno
dichiarato che non siederanno allo
stesso tavolo con il Sinn Fein e che
considerano pregiudiziale la conse-
gna dell’arsenale dell’Ira. Questo
problema dellaconsegnadellearmi
è la causa del precedente stallo e
non sembra ancora essere rimosso.
Sia ilprimoministrobritannicoche
il ministro per il Nord Irlanda Mo
Mowlam, così come l’americano
Mitchell, ritengono che l’arsenale
può essere ceduto dall’Ira per gradi,
insieme al procedere della trattati-
va. Ieri la signora Mowlan, con ac-
centi leggermente esasperati, ha
esortato tutte le forze politiche del-
l’Ulstera«coglierequestanuovaop-
portunità per la pace». Dopotutto -
ha aggiunto - di che cosa abbiamo
paura? Il consenso della maggio-
ranza aqualsiasi canbiantoè lacon-
dizione inviolabile; non ci sarà nes-
sun cambiamento costituzionale
nell’Irlanda del Nord che non sia

sancito dalla maggioranza della po-
polazioneP

Speranze che ilprocessodi pacifi-
cazione proceda senza intralci sono
aumentate ieri dopo l’accoglienza
pacificadapartedegliambientipro-
testanti di Londonderry della deci-
sione della polizia di far svolgere su
percorsi meno provocatori lemarce
degliApprenticeBoysprotestantiin
programma per sabato prossimo
nelquartiere a maggioranzacattoli-
ca di Bogside e in altre zone del pae-
se.

Hugo Banzer eletto presidente del parlamento grazie all’appoggio delle sue ex vittime

Bolivia, l’exploit dell’ex dittatore
Negli anni ‘70 guidò un colpo di Stato e governò per sette anni schiacciando tutte le opposizioni

LA PAZ. L’ex dittatore militare della
Bolivia Hugo Banzer è stato eletto
presidente della Repubblica dal Par-
lamento.Banzer,71anni,generalein
pensione e diventato un democrati-
co, resterà in carica fino al 2002. La
sua elezione è avvenuta con una lar-
ghissima maggioranza. Hanno vota-
to per lui 115 deputati, mentre 30 si
sono espressi a favore di Juan Carlos
Duran, leaderdelMovimentorivolu-
zionarionazionalista, ilpartito finoa
oggialpotere.Lavotazionesièsvolta
in Parlamento come previsto dalla
Costituzione nel caso in cui nessuno
dei candidati alla presidenza ottenga
la maggioranza assoluta nelle elezio-
ni a suffragio universale. I boliviani
erano andati alle urne in giugno.
Banzer aveva ottenuto il 22%, e Du-
ran si era fermato al 16%. Il Parla-
mento ha anche eletto il vice presi-
dente, JosèQuiroga,exministrodelle
finanze, chea36annie‘unodeipoli-
tici emergenti del Paese. L’ex genera-
le aveva guidato un golpe nel ‘71 e la
sua giunta militare era rimasta in sel-
lafinoal’78,quandounaltrocolpodi

Stato l’aveva deposta. Poco dopo,
Banzer aveva fondato un partito e si
era sempre candidato senza successo
allapresidenzanellealtrequattroele-
zioni svoltesi da quando nell’82 in
Bolivia è stata ripristinata la demo-
crazia. Nella sua piattaforma eletto-
rale, l’ex dittatore tra l’altro si impe-
gnava a favorire le comunità indige-
ne, maggioranza della popolazione
boliviana, e a proseguire nel pro-
gramma di riforme istituzionali av-
viatodalpresidenteuscenteGonzalo
SanchezdeLozada.

Il generale Hugo Banzer Suarez, da
oggi ufficialmente presidente della
Bolivia fino al 2002, è il primo ditta-
tore latinomaericano che riesce a
riacquistare il potere con il voto po-
polare. Protagonista di uno dei regi-
mimilitaripiùdurideglianniSettan-
ta, Banzer, 71anni,non esitòa far eli-
minare i suoi avversari politici, e se-
condo le organizzazioni boliviane
deidirittiumaninei setteannidipre-
sidenza ‘de facto‘ scomparveroalme-
no 150 persone. Sul piano economi-
co, la sua gestione si caratterizzò per

una riorganizzazione dell’economia
e per grandi opere infrastrutturali,
anche se al prezzo di un fortissimo
aumento deldebito estero. Nel1978,
a causa di forti pressioni negli stessi
ambienti militari, abbandonò il po-
tereper fondarequalchetempodopo
l’Azione democratica nazionalista
(Adn) con cui partecipò per cinque
voltealleelezionipresidenziali,giun-
gendosemprefraiprimitre. I respon-
sabili di Adn assicurano che Banzer
ha digerito i principi democratici, e
chelasuaenergiasiconcentrerànella
lotta contro la povertà, applicando
una «politica sociale di mercato», e
nello sradicamento entro cinque an-
ni di 50.000 ettari di piantagioni di
cocanelChapare.Banzerdovràtene-
re comunque conto del fatto che la
sua elezione èstata possibile dopo la
firma di un accordo con il Movimen-
todellasinistrarivoluzionariadell’ex
presidente Jaime Paz Zamora, e con i
partiti Coscienza della patria e Unità
civica di solidarietà. Sposato, con tre
figlie,hapersoiduefiglimaschiinun
incidenteautomobilistico.

Barbone fratello
delle donne più
ricche di Spagna

Undici giorni di sciopero
della fame passati come un
«barbone», dormendo
sulle panchine di in un
giardino pubblico di
Madrid, hanno rischiato di
portare alla tomba il nobile
spagnolo Ernesto
Koplowitz, fratello delle
due donne più ricche di
Spagna, Esther e Alicia
Koplowitz.La singolare
forma di protesta è per
chiedere al cugino Carlos la
restituzione di 2,5 miliardi
di pesetas (30 miliardi di
lire) prestategli tempo fa e
mai restituite.


